
 

Mod. A – originale 

 

DECRETO N.   06    DEL   04-03-2025 

 

OGGETTO: PR Veneto FESR 2021-2027. Azione 1.1.3 "Sostegno agli investimenti e alle attività di ricerca e di 

innovazione delle PMI" - Sub B "Sostegno alle attività di ricerca e di innovazione delle PMI". DGR 

n. 492 del 26 aprile 2023 "Bando per il consolidamento delle start-up innovative". Proroga dei termini 

per la conclusione dei progetti e la presentazione delle domande di saldo. 

 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA: Con il presente provvedimento, in relazione al “Bando per il consolidamento delle 

start-up innovative”, approvato con DGR n. 492 del 26 aprile 2023, è disposta la proroga dei termini stabiliti per 

la conclusione del progetto e la presentazione delle domande di saldo. 

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 

 RICERCA INNOVAZIONE E COMPETITIVITÀ ENERGETICA 

 

 

PREMESSO che, il PR Veneto FESR 2021-2027 è stato approvato dalla Commissione europea con 

Decisione C(2022) 8415 final del 16/11/2022 e la Giunta regionale ne ha preso atto con DGR 

n. 1573 del 13/12/2022; Successivamente, la Commissione europea è intervenuta con 

Decisione C(2024) 4983 final del 10 luglio 2024, la quale modifica la decisione di esecuzione 

C(2022) 8415; 

PREMESSO che, nel PR Veneto FESR 2021-2027, nell’ambito della Priorità 1 “Un'Europa più competitiva 

e intelligente attraverso la promozione di una trasformazione economica innovativa e 

intelligente e della connettività regionale alle TIC”, Obiettivo Specifico 1.1 “Sviluppare e 

rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate”, è 

presente l’Azione 1.1.3 “Sostegno agli investimenti e alle attività di ricerca e di innovazione 

delle PMI” - SUB B “Sostegno alle attività di ricerca e di innovazione delle PMI”; 

PREMESSO che, con provvedimento n. 492 del 26 aprile 2024, la Giunta Regionale ha approvato il “Bando 

per il consolidamento delle start-up innovative", (Allegato A) in esecuzione del PR Veneto 

FESR 2021-2027, Priorità 1, Obiettivo Specifico 1.1, Azione 1.1.3 sub B, con uno 

stanziamento di 4.000,000,00 di euro; 

DATO ATTO che il citato bando prevedeva la possibilità per start-up innovative di presentare domanda per 

il finanziamento di progetti di ricerca entro il 20 luglio 2023; 

DATO ATTO che in esito alla presentazione delle domande, l’Organismo intermedio Avepa ha finanziato, 

con Decreto 455 del 21 dicembre 2023, le prime 35 tra le 54 domande ammissibili e 

finanziabili; 

DATO ATTO che la Giunta regionale, con DGR n. 157 del 20 febbraio 2024, ha approvato l’incremento 

della dotazione finanziaria del “Bando per il consolidamento delle start-up innovative” per un 

ammontare pari a euro 2.205.231,51; 

DATO ATTO che, quindi, grazie a tali ulteriori risorse, con Decreto 323 del 16 luglio 2024, Avepa ha 

stabilito la finanziabilità di tutte le 19 domande di finanziamento ammesse ma non 

precedentemente finanziate con il citato DDR n. 455/2023; 
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DATO ATTO  che il “Bando per il consolidamento delle start-up innovative”, di cui all’Allegato A alla DGR 

n. 492/2023, agli articoli 15 e 16 stabilisce che la conclusione dei progetti e la presentazione 

della relativa domanda di saldo debba avvenire entro il 4 marzo 2025; 

CONSIDERATO che i tempi di realizzazione dei progetti finanziati con DDR n. 455 del dicembre 2023 sono di 

circa 15 mesi, mentre per i progetti finanziati con DDR n. 323 del luglio 2024 i tempi di 

realizzazione sono di circa 8 mesi; 

CONSIDERATO  che sono pervenute all’Organismo intermedio AVEPA, responsabile della gestione del bando 

di cui trattasi e quindi dei relativi procedimenti di rendicontazione, e alla Direzione Ricerca 

Innovazione e Competitività Energetica richieste di proroga del termine ultimo per la 

conclusione dei progetti e per la presentazione del rendiconto delle spese; 

CONSIDERATO che, le suddette richieste di proroga evidenziano che per la compiuta realizzazione delle attività 

progettuali sia necessario disporre di un arco temporale superiore a quello che decorre dalla 

data di approvazione al 4 marzo 2025 e ciò a maggior ragione per quei progetti che sono stati 

finanziati a luglio 2024, per i quali i tempi di realizzazione sono di fatto ridotti;   

RITENUTO quindi opportuno, al fine di portare a compimento il maggior numero possibile di progettualità 

avviate, concedere a tutti i beneficiari una proroga del termine per la realizzazione dei progetti 

ammessi a finanziamento ed utilmente avviati; 

RITENUTO che la proroga dei termini per la conclusione dei progetti, configurandosi come un’opportunità 

e non un obbligo, non pregiudica la possibilità per i beneficiari dei progetti che sono giunti a 

conclusione di presentare la richiesta di pagamento del saldo; 

RITENUTO che la proroga dei termini per la conclusione dei progetti possa consentire ad un maggior 

numero di beneficiari di portare a termine le attività progettuali e richiedere il pagamento delle 

relative spese; 

RITENUTO congruo prorogare il termine del 4 marzo 2025, previsto dal bando per la conclusione dei 

progetti e per la presentazione della domanda di saldo, al 15 luglio 2025 alle ore 17.00; 

DATO ATTO che, in merito al “Bando per il consolidamento delle start-up innovative”, approvato con DGR 

n. 492 del 26 aprile 2023, con nota n. 110878 del 03 marzo 2025, la Direzione 

Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del PR Veneto FESR 2021-2027, sentito 

l’Organismo Intermedio AVEPA, si è espressa favorevolmente rispetto alla proroga dei 

termini per la conclusione dei progetti e la presentazione del rendiconto di spesa; 

RITENUTO pertanto necessario, in ragione di quanto sopra esposto, prorogare i termini per la conclusione 

delle attività progettuali e per la presentazione della domanda di saldo alle ore 17.00 del giorno 

15 luglio 2025, modificando pertanto in tal senso l’articolo 15 “Tempi di realizzazione del 

progetto” e l’art. 16 “Modalità di rendicontazione e di pagamento del sostegno” dell’Allegato 

A alla DGR n. 492 del 26 aprile 2023 (bando), in forza di quanto previsto al punto 9 del 

dispositivo della stessa DGR n. 492/2023; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1058/2021; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1060/2021; 

VISTA la Decisione C(2022) 8415 final del 16/11/2022; 

VISTE le L.R. n. 31/2001, n. 26/2011, n. 13/2014; 

VISTA la DGR/CR n. 134 del 23/12/2021, approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. 

16 del 15/02/2022; 

VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 474 del 29/04/2022, n. 637 del 01/06/2022, n. 

1573 del 13/12/2022, n. 299 del 21/03/2023, n. 492 del 27 aprile 2023 e la DGR n. 157 del 

20 febbraio 2024; 

VISTO l'Accordo Regione del Veneto - AVEPA sottoscritto in data 28/03/2023 e 04/04/2023; 
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VISTO l'art. 2 comma 2 della L.R. n. 54 del 31/12/2012; 

VISTA la nota n. 110878 del 03 marzo 2025 della Direzione Programmazione Unitaria; 

VISTA la normativa di riferimento, i provvedimenti amministrativi in narrativa citati e la 

documentazione agli atti; 

 

 

DECRETA 

 

1. di approvare le premesse quali parte integrante del presente atto; 

2. di prorogare alle ore 17.00 del 15 luglio 2025 il termine del 4 marzo 2025 per la conclusione e per la 

presentazione della relativa domanda di saldo dei progetti ammessi a finanziamento a valere sul “Bando 

per il consolidamento delle start-up innovative” di cui alla DGR n. 492/2023;  

3. di subordinare la proroga, per coloro che hanno richiesto l'anticipo e intendono usufruire della proroga 

per la conclusione del progetto e la presentazione della domanda di saldo, all'estensione della validità 

temporale della polizza fidejussoria (durata base) fino al 30 aprile 2026, da presentarsi entro il termine 

della durata base della polizza originaria; 

4. di notificare il presente atto all’Organismo intermedio AVEPA per gli adempimenti conseguenti; 

5. di dare atto che avverso i vizi del presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo 

Regionale territorialmente competente entro il termine di decadenza di 60 giorni dall’avvenuta 

conoscenza oppure alternativamente presentare ricorso al Capo dello Stato entro il termine di decadenza 

di 120 giorni dall’avvenuta conoscenza, salva rimanendo la competenza del Giudice ordinario, qualora 

ne ricorrano i presupposti di legge, entro i limiti prescrizionali per l'impugnazione del provvedimento; 

6. di pubblicare il presente atto nella pagina dedicata al “Bando di sostegno alla gestione e al 

funzionamento delle Reti Innovative Regionali” all’interno della sezione “Bandi, Avvisi e Concorsi” 

del sito internet istituzionale della Regione del Veneto; 

7. di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione. 

 

 

Il Direttore 

              Rita Steffanutto 
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